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COMMERCIO DI VICINATO 
Congiuntura negativa (-2,6%) 
Nel terzo trimestre 2004 (rispetto allo stesso periodo del 2003) i ricavi delle imprese delle attività di vicinato in provincia di Torino si sono ridotti del 2,6 per cento. Ma la congiuntura negativa non è comune a tutti. É uno dei risultati della ricerca, finanziata da Cdc Torino, presentata ieri da Ascom e Confesercenti e realizzata da Paolo Vaglio (Ceris-Cnr) e Giampaolo Vitali (Ceris-Cnr e Università di Torino). L'indagine rivela non solo le "ombre" ma anche i risultati positivi: le imprese in crescita nel terzo trimestre 2004, per esempio, sono state soprattutto quelle del commercio non alimentare (+3%) e dei servizi (+6%). In questo stesso periodo le performance migliori sono state fatte registrare dalle imprese di piccole dimensioni con incrementi nei ricavi tra il 2 e il 3 per cento. Andamento negativo, invece, per le attività più grandi del comparto vicinale. Anche le imprese che lavorano nella somministrazione e ristorazione hanno ridotto fortemente i ricavi (-10%). Non sono state rilevate sostanziali differenze tra Torino e il resto della provincia. Due conclusioni preoccupano soprattutto: all'interno del periodo 2001-2004 è emersa una dinamica di ampliamento a macchia d'olio della congiuntura negativa; crisi congiunturale che è strutturale nei primi tre trimestri 2004: il fatturato comulato è inferiore allo stesso periodo del 2003 (- 1,3%) con una recessione che coinvolge imprese piccole, medie e medio-grandi. 


	
	


